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LE DUE GENERiZIONI 
GioTnntii Dovio, T illustre filosofo, 1) 

decoro della rap'p.r««ent!iD!a radicale 
nella Camera nostra, porta il giudizio 
che segue sulla passata e sulla preseute 
gèoerazione. 

« Àesolatameiite divcrae le due gene-
r»zioQÌ, ìa passata.e la presente, ai ma. 
strano u l̂la filosofia, nella letteratura, 
nelle arti, nelle assooiazionie adunanze, 
nella iostruzioue e nelle disputet' in tutte 
la forme della vita, le quali una volta 
{iravano ali* uniti q^gi a liberti. Quanto 
alla illosofia, la geiverazlone .dell'uniti, 
da qualche Kranainao o Kantiano in.taori, 
nella parie piii eletta fu mezzo giober-
tiana e mezzo hegeliana;- questa della 
liberti ò positiva. Nella letteratura, 
quella cantava e parlava contro lo-stra­
niero; questa, quando butta il fardello 
del veriamb, levasi oontrò il capitale 
moBopotlsta, Ideile arti dello apaztP, la 
prim-i rappresentava temi nazion.»li dai 
Vespri' a Masuniello, da Pier Capponi 
a Sai-pi e a Marsala; la seconda rap. 
presenta Pane e Lavoro, o i miotito,ri 
mietuti dalla mal'aria. Nella associa­
zioni ed adunanze i' una o cospirava o 
protesiava per -,la patria, l'altra por 
i'equa . distribuzione del lavoro e del 
prodotto. Nella istruzione la prima ai 
affacendava a costruire lo Stato peda-
gugoi! 1' uniformiti del pensiero; l'.altra 
propugna libertà" di pensiero, di parola, 
di scuola, e protesta contro metodi de­
stinati a crfaro giovani o impiegali a 
cretini. Nel 48 il grido fu : Viva Pio IX, 
nel 60 : Viva Vittorio Emanuele ; oggi 
mut.ito è il tema della vita ; e la gene-
raKtune è fatta pensosa di so ». 

Così aioténtizza I' on. Bovio il san giu­
dizio. Ma se un filosofo ciie giudica dal­
l' alto, nei;li spazi sereni della scienza, 
a noi vmìli spacca legna della siampa 
lice scendere giù e dire ohe se la pas­
sata generazione vanta la quasi com­
pleta uniti, noi viintiamo il tru^formismo. 

Hanno un bel gridare i vecchi e im-
{eiiitenii liberali olie i giovani d'oggi 
lono eunuchi, senza idee, senza carat­
tere, senza virìliti. Chi ci Ila fatti tali ? 
I nostri educatori, la generazione pas­
sata. La quale noi veneriamo da buoni 
figliuoli per quanto fece, pei miracoli 
della-rivoluzione. Ma è dovere uggiun-

UN 

POVERO AMORE 
(BACCONTO DEL 1689) 

Cesare volse lo sguardo involontaria­
mente verso li donde paraa venisse 
quella sardonica osservazione, e vide 
proprio in un palco vicino al luogo ove 
egli stava, la marchesa Rivalengo che, 
0 ironica o pietosa, lo guardava fisso 
fisso. Il S. Bvasio, bisognai dirlo, ebbe 
un movimento di dispetto e portò gli 
ocelli e l'aiteiizione altrove. 

Intanto si die principio al ballo, che 
quella sera, fuori dell'ordinario, era rap. 
presuntalo alla, fine dell'opera, anziché, 
coiuo di liso, dopo il secondo atto. La 
terza scena della pnntomima era un 
t'Tueo, del quale il coreografo, anch'esso, 
«riisla secondo la smania del 8ecola< 
promettevaai immenso saccesso. Compar­
sero di fatto due poderosi guerrieri, che 
dovean oooibatterar ad oltranza io campo 
chiuso. Vestiti di maglia, di elmo e di 
corazza, e moalali su, due gcneroai C-A-
'alli, i quali se non "-'generosi avrebber 
uovuto almeno esser tali. 

Comincia la lizza, e fu un dar di'colpi 
ni azza e di lancia a diritti ed a manca: 
|i> faccenda proseguiva assai bene allorché 
jl cavallo del guerriero, che giusta il 
jiMetto era destinato a vincere e ad ab-

gere che la generazione passata, astra-
zion fatta di una minoranza piccola 
assai, se prcsi>gut d'amore infinito, l'u­
niti a la liberti, non curò meno d'ia-
sogiiare alla prole come fosse a lei ob­
bligo conservare ciò che con tanto 
atento fa ;^ossibile ottenere. 

E conservare, ha voluto dire por la 
destra un' aperta reazione, per la sinistra 
una non.troppo larga.liberti e per tempo 
troppo breve goduta, pel trasformismo 
oggi felicemente imperante significa né 
reazione nò liberti, ua qualche cosa 
d'assurdo, di paradossale, d'Inooaoepi-
bile nejla vita pratica, 

I giovani crescono e rinvigoriscono 
l'intelletto ornai da tre atini del pano 
azimo di scienza oh' ad essi va prodi­
gando,il trasformismo. Il giovane..è. di-
v,eotato un fantoccio dì legno, stcacoie 

. Sitrame ; obbligato a muoversi dietro una 
speciale tirata di filo. ' '. ', , 

Tra pochi anni la generazione che 
dovrabb'essere pronta a governare, non 
ne eapri una maledetta di politica e dì 
arte di governo ; ma in compenso la 
pantofola del santo padro avrà buoi e 
Roma sari sede novellamente del ria-
novellato potere temporale. Ma in com­
penso, i baffi di capecchio gireranno a 
ior agio per le citti d'Italia e i governi 
n«gaztbne di Dio saranno nuovamente i 
nostri. 

Tutti gridano ai giovani d'imitare ì 
morti ; nessuno ardisce dire che a' imi­
tino i vivi. Chi dobbiamo imitare noi 
che a troni'anni, colle austriache teorie 
di Michele Coppino saremo impotenti a 
.reiigire? Il prete non ha bisogno di 
piantar esso istituti e il gesuita di far 
scuola; ci pensa il governo d'Italia. 

Qifousque tandem abuieris patienliae 
noslrae, o-trasformismo? (?) 

Le nostre graudi manovre navali 

Sulle grandi manovre navali ohe eb­
bero in questi giorni luogo nell'estua­
rio della Maddalena, mentano di esser 
riprodotti i seguenti passi di una lettera 
che, persona competentlssiina, manda 
«dal mare di Sardegna» all'Opinione. 

G3̂ i chiariscono tutta l'itqpurtanza 
di tali esercitazioni e rispondono ai 
concetti gli espressi da motte persone 
intelligenti io fatto di cose marinarti-
sche, ohe V isola della Maddalena ed i 
suoi paraggi-rappresentino cioè, forse-il 

battere l'avversario; s'addombra, s'im­
penna, e eenza cerimonie patdlracl getta 
a terra il proprio cavaliere, che cade 
stramazzoni e si fa male al capo. 

Un grido gennrala si leva dalla pla­
tea come dai palchi, mentre dalle quinte 
escoiio a furia coristi e ballerini ed ogni 
sorta di gentei per fermare la. bestia. 
Ma tutto ciò adombra vieppiù il cavalla, 
che non vuol,essere aSerraio, esaltando 
o'caraccollando nel mezzo del palcosce­
nico comincia ad indietreggiare nella 
direzione della bucadel suggeritore,senza 
«aser.o atrsatato dai lumi della ribalta, 
perchè, vòlto indietro, non può vederli. 

Il suggeritore e l'orchestra hanno ap­
pena il tempo di svignarsela. La bestia 
che non spnte più ragione indietreggia 
ancora, mette i piedi posteriori nel vuoto 
e cade supino sui cavalietti doli'orche­
stra ; si rompe una gamba, di, si di­
batte, manda in aria tavole e scheggio, 
e fa II diavolo a quattro. 

Un timor panico si è intanto impa­
dronito della platea. Accade un salva 
chi pud ; tutti affiuisooDo alla porta, 
come se ci fosse il fuoco ai teatro ; chi 
non esce è spiato, e messo come in una 
morsa tra il vicino davanti e l'altro di 
dietro ; chi non i<sce e chi non spinge 
è inSucaio- In aiSaUo tafieruglio il ca­
vallo diveniva il pericolo minore. 

Cesare fu sorpreso da qneto diavollo; 
cercò sulle prime di far diga, di-,resi­
stere alla corcante) aaiioucliè tvaspor--
tato proprio, malgrado', sentiva mancarsi 
il respiroi'e spiiito contro la parata te-
mea di aver da un momento all' altro 

più prezioso fattore, della nostra difesa 
mai^ittima. 

Ecco pertanto l'Interessante descri-
zioiia della manovre ; 

'Attaccata'j da forze 'preponderanti 
nei pressi di Spezia la fiotta italiana, 
dopo un combattimento, accanito, nel 
quale, coli' infliggere gravi perdite al 
nemico, ha vendicato 1 seri! danni da 
lui recati, ridotta' nel numero della sue 
navi é più o mòno colpita nelle resi­
duo, ò stretta a cercare rifugio noli'et 
stuario dell' isola Maddalena, ove ha al 
sicuro tutti, i mezzi di approviglona-
mento a quelli per riparare a talune 
avarie toi;cate appunti) Dell' ultima â  
zions. 

Le navi della flotta italiana, abili 
tuttora a tenere 11 maro e ad impe--
gnare battaglia, soiìo rappresentata 
dalla divisione di manovra (Principe 
Amedeo, Amerigo, Vespuai, Caslelfidardo 
Vedetta e da quattro torpediniere) alle 
quali è riuscito riparare alla Maddalena, 
il nemico, che in forze. superiori. at­
taccò la fiotta italiani belle acque di 
Spezia; è pure ridotto a mal partito in 
conseguenza delle avarie subite nel comi 
battlmeiito, se, impotente a dar catìCia. 
alle rimanenti navi, queste giungono a 
chiudersi nell'astuiirlo della Maddalena, 
che creda debba gii .óoosiderarsi ar­
mato della potente' prògettnla difesa,! 
richiesta 'dail inestimabile valore della, 
sua posizione strategica. La divisione 
dì manovra .hapotevleluenie rinforzato, 
la difesa dell'isola con sbarcamenti di 
torpedini, con siaiioni di ianoio di »i-'. 
luri, con impedimenti di ogni genere, 
tutti inoltre guardilti da posti di arti­
glieria e di fanteria, i oui fuochi pos­
sono incruolarsi e battere cosi ogtit im-. 
barcazione nemica, che tenti rompere-
gll ostacoli. Le-navi dell'à'divisione sono-
al .ri<ioo8.0;i.(Jelle.-.-foiiieszai neU'.'ioternOi 
dell estuarlo, si da non poter esserci 
bombardate; la difésa dell.a .I l̂addaieoa 
deve tenere 1(1 ^̂ Ispeito le navi nemiche., 

Ma la nazione,' colla quale l'Italia è] 
impegnat'i in guerra, ò strapotuiite, sul 
mare. Infatti un'altra delle sue quadre, 
forte di molte e potenti navi, giui'ge, 
in completo assetto dì battaglia dall'At-, 
tlantico. La sua missione è quella di 
opiTare enwgioniaenVe aaUe eoale me-
ridioiialì d"Italia,'mirando forse, oltre-
chi a scopi militari, a finì polìtici. 
Peraltro, sboccata in Mediterraneo ed 
appreso dal uombattiuiento avvenuto-
nelle acque di Spezia, donde talune 
navi italmne sono uscite abili tuttora 
al mare od a battaglia, si da aver 
preso, senza caccia, rifugio alla Mad-
dal(>iia, è costretta a cambiar piano. 
Dell' intento di, attaccarle e distrug­
gerle, forse per sottrarsi al pericolo 
che quelle, cadendole sopra al momento 
delle sue operazioni sulle coste.meri-
dionali nostre, le facciami fallire Io 

fracassato il capo sul muro. B intanto 
il periiìolo invece di diminuire accresce-
vasi, talché ad uu certo punto Cesare 
pensò di ricorrere all' unica tavola di 
salvamento che gli rimaneva, e pun­
tando i pii'di, stese le .nani ad'unpalco 
di prima fila,- ne afi'errò il davanzale, 
ed a forza di polsi arrampicovvisi e salì 
dentro. 

Una volta salvo, guardò ai padroni 
del palco, ed avendo conosciuta la mar­
chesa Rivalengo' le fece mille scuse del 
suo modo di procedere, pregandola di 
perdonarle in grazia della strana oiroo-
sianza. , , , - . . . 

— Oh che I — liapoae la ' marchesa 
sorridendo in guisa ini-fl'abile; — ma 
vi .pare? La'vita degli amioi *mi è sì 
cara, che non so cosa farei per proteg­
gerla da un pencolo qualunque; del 
resto io debbo ringraziare quel bene-
dotto cavallo, che con la sua brutta fa­
cezia mi ha procurato una vostra visita, 
slnora invano desiderata. Sperdanzi che 
d'ora in poi saremo migliori amici. -

La marchesa snocciolò questa serie 
dì complimenti con nua straordinaria 
volubiliii d| Innanzi alla quale Cesare 
credè doyersi limitare ad una ugual serie 
d'inchini e di grazie, sin che, passato 
qualche tempo, potè ritirarsi, 

IH. 
I I | iW88ato d i u n n d o n n n . 

Uno 0 due giorni dopo, Ambrogio' 
Riario .e Cesare stavan seduti inniinzl: 
un caiùinetto nell'uppartameato' da sca­
polo di quest'ultimo. La fiamma che sa-

GQopn. Questa seconda., squadra nemica 
proveniente dall' Atlantico è rappresan* 
tata dalla nostra squadra permanente 
comandata dal vice-aDàmlraglio' Mar­
tini, composta, come dissi, dalle'navi 
ìtandulo, G. Baman, Duilio, Roma, Af-
fondatore, Rapido, itf. A. Colonna e da 
otto torpediniere. 

LOi svolgersi della grandi esercitazióni 
navali in.questi paraggi, accanto all'e­
minente interesse tattico, riuniva quella 
tecnico-marinaresOD, che il manovrare, 
specie con navi molto lunghe e di grande 
immersione, nel!' estuario della Madda­
lena è tutt' altro cita agevole cosa per 
la angastiaidei passi) per i>-moli bassi 
fondi, por la violenza estrema onde vi 
soffiano I venti .in-.-quest,»'Stagione, Fe­
licemente,' coinè oramai quello dì tutta 
la coste italiane, la ragia marina' pos­
sieda carta idrogr&fteiis dell» S&rd'egiia, 
le quali, se nulla hanno da invidiare 
alla idrografia inglese per finezza di 
lavoro, le sono. indiibblamente supe­
riori per esattezza talenografica. La 
nostra magnifica idrografia, edita dal­
l'ufficia idrografico della regia marina 
di Oenova, é prezioso frutto difflsile e 
faticoso lavoro dei .ncstri ufficiali, com­
piuto nelle varie spedizioni sotto gli or­
dini del direttore capitano di vascello 
Magpaghi. - A ' - i -

Intanto, considerata ' I' angustia dello 
specchio, ove sarebbero avvenuti gli 
scontri fra le navi dei partiti, il capo 
di stato maggiore. Vice-ammiraglio De-
Saint-Bon, aveva saggiamente creduto 

I conveniente emanare talune disposizioni 
di massima, alle quali dovussero starci 
tutte le navi dei due partiti- Cosi venne 
prescritto che la divisione di manovra, 
una. volta bloccata nel,le acque interna 
della Maddalena drilli squadra, non do­
veva provarsi ad alcun tentativo di e-
Vasione che durante la notte, mentre 
gli attacchi da piirte delle navi della 
squadi-a, avevano a liinltarsi alle sole 
bre del giorno. Uh' eccezione, chiara­
mente stabilita, era fatta par i tenta­
tivi di aprire varchi, nelle linee di sbar­
ramento; di impossessarsi delle stazioni 
di accensione dei ginnoti e di distrug­
gerli," di attaccare le navi' con le tor­
pediniere, i quali tentativi potevano es­
sere praticati in qualunque ora dal 
giorno s della notte. Le antecndeoti 
proscrizioni recavano alla , conseguenza 
che, negli att-icchi di giorno, le navi 
dalla squadra avrebbe trovato all' àn­
cora quello della divisione di manovra, 
ì cui teniaiivi di ev-isione dall' estuano, 
come ricordai antecedentemente, non 
potevano essere pràii(!ati-'ohé"'di''notte­
tempo- Così era pure.preibrdinato che, 
qualora, nello svolgersi dell' az.one, le 
navi avversarie stringessero fra loro la 
distanza dissotto del 400 metri, venis­
sero ambedue considerate fuori combat­
timento. 

Uva crepitando pareva attraesse la loro 
attenzione, solamente interrotta da qual­
che sbuffo di fumo di sig.iro, la cui vo-
lutti non ò dato comprendere a chi non 
r ubbia provata. -lu quella colónna di 
fumo, che dalla propria bocca sale a 
globetti ed a ciambelle verso la volta, 
e mano mano va digradandosi e confon­
dendosi, finché si perde in una specie 
di mare o di caos immaginario, si raf­
figurano i propri pensieri che viaggiano 
e vaniscono nel medesimo modo, e pas­
sano e si succedono e diradaosi a -vicenda. 

Senza dubbio ì due amici eran sopra 
pensieri, e ciascuno dal suo lato correva 
dietro a qualche memoria o a qualche 
desiderio. Son momenti in cui 1' imm-i-
gìnativa ha libera il freno, e la mente 
a via d'ingannarsi e di illudersi finisce 
con supporre facili la cose dalla fantasia 
creale, e galoppa pei campi del possi­
bile, lasciando da parte il probabile', ai 
fa il mondo come sì vuole, dimenticasi 
quel esso è, si dorme e si sogna ad 
occhi aperti. Ogni sbuffo di fumo rac­
chiude e porta via con sé qualche me­
moria, qualche -castello in aria. 

La campana del cortile, anounziante 
una visita per la marchesa di S. Bvasio, 
venne a svegliare i due giovani dalle 
loro meditazioni e a richiamarli in questo 
mondo. Alzossì Ambrogio e facendosi 
alla finestra : 

— Affé — disse —̂  é la carrozza 
della Ilivalengo. 

— Probabilmente — soggiunse Ce­
sare — si reca da mia madre. 

—• Sei stato poi a vederla? 

Le JBtruzioni enianàté dal capo...di 
statb maggiore, prevedendo eziandio la 
ipotesi che le navi della squadra for-
sàzzero e clùscitearo a at^per.iiel,taluno 
degli sbarramenti, prescr'i^evaDo otie In 
questo naso si avesse a rldunoiare all'u­
so della torpediniere In m'o.to. L'.avve. 
rarsi di siffatta contingenza camble^ya 
la condizioni' dell' assalitóre nel seq'so 
che questi più non potesse disporr? ohe 
dal cannone, rimanendo a lai intardetto 
l'uso di ogni altra arma, mentre l'as­
salito' aveva facolti di servirei, oltre­
ché del cannone, delle batterie di silqri 
e del giniì'bti. Quanto al preciso teatro 
dell' azione si inibiva alle .Davi d'ella 
squadra di ÌDOruclàre, duMqtó la notte, 
a ponente del meridiino dell' isola dei 
Llpani od' a levante del, meridiano di 
Piiiia Marmoi'ata; senza per' altrói.cjis 
fosse lord vietato di iiivigilìre 'ei)|Wb.,lo 
speccKio di mare chiùso ,fra_ 1 duSj.detti 
meridiani, la quale vigilanza dqvéva 
essere afSdata ad imbarcazioni fornite 
di apparecchio (oto-eletlrioo .od (̂ lle 
torpediniere. . ... ' 

Agli, ufficiali gladisi di campo, dal 
quali '^li'di ' ogni nave era imbarcato 
uno di nave diversa,, ed altri erano di­
stribuiti sul vari gruppi di torpediniere 
e di imbarcazioni oiioorl, era delegata 
il pronunciarsi 'sulf' èsito'de'lt' azione ed 
il dichiarare il bastimento fuor di com­
battimento,. Navi,':tdrpedifalere, barche 
in moto dei due\ parliti,,, pur ohp̂ , di-
chiarate fuorj Icótubattimètita dai giùdici 
di campo, dovevano.(iqssare all',ist^nj:e 
dal combattere ;̂  .fnauo'vrare in cónae-
gnenza, sì da non. impegnare il campo 
d'azione e rovoluzionare deglj altr,(, ba* 
stiraeuti, , , 

Forto Lìscia o Llaoia di ,V^cóà, .̂ e-
condochè si ..fosse più vicino àll';iìno 
che' all' altro ancoràggio, erano indi­
cati dal capo dello stato maggiore,quale 
luogo di fondo per le navi messe .furori 
di ciimbatimento. '. ( ' 

Queste, in grande, parte, le disposi­
zioni generali.'deilè gratjdi .esercitazioni 
navali, alle'qàali erano aggiunte molte 
altre pi<rtlcolarì dì ordina assolutamòie 
tecnico; che lascio da pane, cotai'eché 
In credo facciano meno al genere dal 
vostro giornale. 

La pena di morte 
E AURfilLIO SAFt'I 

Alla vigilia forse d' un altro eccidio 
legala, di cui diiyra,nop essere testimoni 
le mura di Ven'ézi'a, viene autorevole e 
degna la parola di Aurelio Saffi sulla 
pena di morte- :. : • i: 

L'illustre triumviro ro'mano ha indi­
rizzato alla Fratellanza Repubblicaiia 
Patria e Umanità di Milano la seguente 
lotterà: - ' - • ' . . - : • ; ' -

.— No, e me ne duole, perché mi 
crederà del tutto ignaro .di ogni-buona 
convenienza. Ma ohe: vuoi.? .Tante volta 
mi'so» fermamente.deciso ad andarle in 
casa, ed altrettante volte, ho. trovato^un 
protesto od un ostacolo per rimetter la 
visita al poi. Il vero è che io amo la 
societi, ma.mi seccano i doveri che. im­
pone; vorrei proprio che fosse fatta a 
modo mìo, per esemplo, si abolissero .le 
visite. 

— Eppure, —. riprese Riario, — dalla 
Checcolini vai spesso? 

— Sì, percliè il loro carattere si confà 
bene al mio ; ma non, so acconciarmi 
all'idea'drperdere un'ora a parlare con 
la .Kivalengo della temperatura o della 
stagione. Come si fa a parlar di ciò 
sempre? E di che altro parleremmo se 
non di ciò? ;; 

—- Potresti domandarle — soggiunse 
Ambrogio sorridendo — la storia del 
suo passato."' " ••••!"• i^ 
• — Bel modo invero dì méttersi bisna 
con una signora, a- ouì si- f i la- prima 
visita, Ma al propoaita; mìo caro, sanon 
ebaglio mi, sembri avermi ;tu promesso 
dii raccontaclni la- vtta;della bella mar­
chesa : ebbene, narramele! .pnre,i'e dal­
l'alfa all'omega, sai I perché si dice tanio 
male a tanta roba di quella donna, che 
ho Tìvissima curiositi di saper davvéro 
che debba crederne,-,,Gi^ in generale 
nello reputazioni catti've io son disppsto 
a supporre sempre che almeno la> niéti 
ne sia sempre falsa. Comincia dunque; 
e dal principio alla fine non dimenti­
care una sillaba, (Continua) 



IL F R I U L I 

« Forlì, 2 nD79mbre, 
£gregi Cilladini, 

LA vostra protesta oontra I& pena ca­
pitale, io occasione della aoBdaoDa a 
morte del carabiniere OarìoBC, è degna 
della città lìoVe naciiBe Cesare Beccaria. 
Non occorrooo naovi argomenti a con­
dannare Il patibolo,. Le ragioni della 
scienza del CìHtt'n e ì) SKDSO inorale 
delle NAsiotti citili ^coucórdano nel ri­
provare qceati laerlflti umaui ohe eb­
bero origina dalla Ignoranza e dalla >u-
perst̂ .sibDA delift notte dei tempi. 

La vioteaza omicida, pacatamente, pen­
satamente eeeroitata sotto lo fredde for­
me della legalità, è più colpevole di 
quella «be prorompe dall' impeto delle 
passioni ; nutre, non frena, gli (>sf(iiti 
selvaggi della natura umana; è vano, 
quanta esoso espediente dì sicurezza 
sociale' 

L'intelletto e la coscienza del paese 
hanno già pronunciato il joro giudizio 
contro la pena di morte : un voto so­
lenne del Parlamento ne decretava la 
abolizione ; ' e 11 disegno del nuovo co­
dice penale la cancella dalla scala delle 
aue aau7.toiii. 

Virtualmente, Cosa non è più che una 
tradiiiooe oefista di un passato incivile; 
e verrà giorno, nò forse lontano, in cui 
sarà respiata anche dalla rigida cerchia 
delie sanzioni tutricl della disciplina mi­
litare. 

Vorranno i giudici chiamati.a deci­
dere, oggi stesso, :la càusa del Durionu 
io appello, vorraniio.gli aiti poteri dello 
Stato, risponder alla coscienza pubblica 
risparmiando alla pdtria di Filangeri e 
di Beccaria un nuovo spettacolo di eaoguo 
sotto gli au.opicl di una giustizia barbara? 

Non so: — so ohe l'educazione del 
popolo italiano è h olviltà del mondo 
ne trarrebbero gran beneficio. Anguriam-
celo. Vostro devotissimo 

A. Saffi ». 

In Italia 
U»a delle aotite. 

Leggiamo nel Bacchiglione di ieri : 
Siamo stati ieri al Cimitero e ab-

bictmo visto 1' Ossario eretto ai saldati 
austriaci morti In Padova. Nulla di più 
naturale. Qiiell' Ossario porla l'iuacri-
zioce tA.astiiae militbm ossarium» iscri­
zione iacoHcludaute senza lignificato. 
Ma ciò importerebbe poco. 

Il veramente curioso è invece il re-
troBoetia della iscrizione. 

Autooio Toiomei, il dotto e simpatico 
ex sindaco, ne aveva disposto un'altra. 

Eccola : 
OLIM HOSTKS 

NUNC HOSPITES 
eloquente, patriotica, generosa, e pia. 

Ebbene: l 'I. R. Console austro-uuga-
rigò in Venezia, quello, che fece proi-
bire la isoriziane della lapide . dell' 8 
febbraio 1818, quello per cui riguardo 
Bì murò di natie la lapide a Prati — 
rifiutò la be.lla iscrizione di Toiomei e 
impose la sua barbaramente e stupida, 
mente ostrogota dizione. 

Viva 1' Austria padrona di casa no­
stra I 

Duriàne. 

ler.i al tocco r egregio avvocato Jao-
cbia cecavusi nelle carceri militari dal 

.condannato Durioqe per .porturgll i sa-
l'4tì della sua infelice famiglia ctie l'av-
Toqato stesso ebbe, occasione, di vedere 
iu un recente viaggio a Torino. I pò-
veri vecchi da Maroorengo .„s' erano 
recati a Torino, appena seppero ohe vi 
Hi trovava 1' avvocato, e si può imma­
ginare ' con quanto strazio I 

A tutto ieri il Durione ignorava ohe 
era stato respinto il suo ricorso ai Tri­
bunale Supremo. 

Qoanio al ricorso in grazia già pre­
sentato al Re, fino a ieraera non sape-
vasi se era stato accolto o respinto, 
ma purtroppo v 'è poco a sperare ohe 
la pietà aljbia vittoria,. E' facile imma­
ginare quali consigli verranno dati al 
Re dall' attuale ministero. 

SI ritiene che oggi o domani sarà 
conosciuta la fatale decisione. 

Seuiato ferrwiario ripresa. 

Fu riatlivetu il servizio completo 
sulla linea Taranto-Reggio. Continua 
r interruzione e la so'spensione dell' in­
tero servizio sulla Reggio-ViUa San 
Oiovanni. 

A favore dt Sbarbaro,. 

Il Cilfadino di Savona ohe aveva pro­
posto una sottoscrizione pubblica a fa­
vore dì Sbarbaro, modifica la proposta, 
accettando quella di Miralta, di ristnm-
pare l'opera di Sbarbaro ; Gli opurai list 
secolodecimonono, dedicata a Mauro 
M.iqchi. 

Il prodotto della vendita sarà erogato 
a.benefizio del prigioniero. 

Il Bollettino. 
Bollettino sanitario dalla mezzanotte 

4el 2 a quella del 3 : 

Pro-vinci» di Palermo : Palermo casi 
14, morii 6, di cui B dei cani prece-
dunii. Floaraziti casi 5, morti 7, di cui 
3 dei precèdenti, Miailmerl casi 6, morti 
4, di cui 2 dei casi precedenti. Villa-
bate casi 8, morti 3, 

AU'Bstsro 
Settanta usseri avvelenati. 

A Stirgard {Prussia J venoeco fatti 
esperimenti di una nuova conserva ali-
mititarè, e tu messa in prova in uno 
sqU'tdroua di 112 usseri. 

Poco dopo aver mangiato la conserve, 
70 uomini dello equadrone caddero in 
preda a forti dolori intestinali. Venti di 
essi trersano in grave stato, 

Gii espulsi d'Alsazia e Lorena. 
Si telegrafa che i due giovani Rohr 

e Kursuez, espulsi dall'Alsazia por ordine 
del governatore tedesco per non eisprsi 
alzati quando si porlo un brindisi al­
l'imperatore Guglielmo al baiicbstto dì 
Colmar, hanno lasciata l'Alsazia ; Rohr 
ee ne andò in Francia e Kursner, orti­
coltore, emigrò in Svizzera. 

In Provincia 
T r l c e s l m o , 3 novembre. 

Si^mbra ohe il Municipio stia prov 
vedendo a qualcosa onde degnamente 
inauguriire il secondo mercato mensile 
che sarebbe il giorno di martedì del 16 
prossimo dicembre, e non posso ohe ap­
prezzare codesta decisione poicbè in tal 
guisa lavenutadei forestieri sarà grande, 
ed il mercato sperasi avrà a riesci re 
animato. 

* « 
I lavori di sistemazione della piazza 

maggiore sono ultimati; e ne va una 
lode all' impresa d'Agostini e Martìnuzzi 
che seppe per bene condurli al termino. 

Stante che in due lati delle suddette 
piazze abbiamo i marciapiedi — il Mu­
nicipio dovrebbe obbligare l proprietari 
delle case e fir porre le grondaie, e 
non costringere i passanti In tempo di 
pioggia a onmminare nel mezzo della 
via onde evitare gii stillicidi. 

. . * 
*. * 

Sebbene lunedì ricorresse a Oemona 
la rinomata fiera dei Santi, il mercato 
di qui riuscì istessamente animato e sì 
fi>cero buoni affari, non così inreca si 
può dire del giorno susseguente che 
sul piazKàle comparvero soli cinque 
animali. 

I due mercati di martedì dei mesi 
di aprile e novembre mal ebbero esito 
felice, e tanto meno ora che ne avremo 
uno ogni quindicina, e crederei cosa ra­
gionevole se venissero aboliti, 

* * 
Chiudo la presante mandando un'au­

gurio ed un saluto al simpatico amico 
Arnaldo Bortolntti, il nuovo nostro se­
gretario che fece il suo ingresso tra 
noi la scorsa settimana. 

G. B, L. 

C l v l d a i e , 3 ottobre, 
Coron dimonio doltore in Ugge. 

Una coramissiono di cittadini ai è re­
cata à far visita a Caron dimooio che 
sta sempre colla sua barca sopra le ro­
vine del magico ponte sprofondatasi nelle 
torbide acque del N'at'sone. 

Caronte accosta la barca a riva a fa 
discendere quei signori e li fa accomo­
dare alla meglio ; quindi chiede . loro 
ch« desiderassero. 

Per r sposta gl> presi^ntano il numero 
della Patria del Friuli di martedì 3 cor­
rente, ed officiano Caron Dimonio a pro­
nunciare la sua sentenza. 

Eccovela qui : 
L' articolo, che riguarda Cividale e 

le sue discordie, à tale un complesso di 
contumelie da far arrossire chi le gittò 
giù in un momento dì ira bellicosa, 
senza riflettere che siffatte ingiurie sono 
dirette a persone rispettabili. 

Sono lieto che la Patria del Friuli 
abbia sconfessato qu>'ll' attacco persn-
nalu che uno scrittore da dozzina ebbe 
In sfacciatiggine di lanciare contro i 
suoi concittadini; ma debbo però deplo­
rare che un Diario che vunti serietà 
diplomatica, tolleri tra le sue pagine 
una manata di fango, che iodireila-
mente inzacchera anche il periadico ohe 
lo raccolse. 

Invero, l'impetuoso A. B. C, che pare 
un. puritano di prima riga, crede egli 
che il suo matodo di fjracidat», valga 
a sopire le diiicordie che lamenta ; od 
invece non valga a fomentarle? 

Quali sono quiisti Giuda, quill sono 
questi uomini delittuosi, questi malvagi, 
questi, non saprei trovare vocabolo atto 
a soddinfiire la libidine del corrispon­
dente? Fuori i nomi, e prima dì tutto, 
gittì giù egli stesso la maschera sotto 
la quale, osa impunemente insultare al­

l' onestà di quei cotnli che urtano i suoi 
nervi. 

Via ò permesso esprimere la propria 
opinione ; ma coi debiti modi, ma nei 
modi che deve tenere una persona che 
ricorre alla stampa per manifestare que­
sta sua opinione. 

Il fango non si raccnglle, e stimo io 
il primo a rigettarlo in faccia a qii°gl> 
obé lo lanciò. 

Se coitti che ha scritto quella corri-
spqiidenza è un uomo onesto, un gen­
tiluomo, sarà tanto leale,di rivelarsi 
confortando coi fatti le stis asserzioni. 

Sa colui che ha scritto quella corrl-
epandenza, è un clvidalese, toma ne con­
gratulo con lui e beo volentieri vorrò 
presentargli qu'ittrn righe di attestato 
per il merito appropriatosi di rappre­
sentare quella maggioranza par la quale, 
da parecchio tempo io scrivo, e colla 
quale sono d'accordo nello stigmatiz­
zare, nella maniera la più enargioa, la 
connata corrispondenza. 

Se poi questo qualunque scribacchia-
toro fosse nno dì quelli che bazzicano 
per certi siti poco grati ai cittidini, io 
non vorrei certamente avere la pazienza 
di mandarlo a studiare un po'di creanza ; 
perocché II) conosco e so quanto pesi, 
perche sono il diavolo. 

Ninno meglio di me, ama questa pìc­
cola patria ; niuno più che me ama i 
propri concittadini, è naturale quindi 
cbs mi esca spontanea qunsta voce di 
biasimo alla penna di quelli che su per 
ì giornali, non combattono gli errori, 
se sono, ma deturpano la fama dei pro­
prio simile. 

Per le quali cose, mentre A. B. C, 
sta in aspettativa, ordino e comando che 
venga gittate nello stagno. 

Udita tale sentenza la Commissione 
ritornò pei fatti suoi. 

Caron dimonio spinse la barca verso 
oriente, da dove tra poco, per l'ultima 
volta si prespnterA sul fortino a pero­
rare la causa per cui lealmente e senza 
offendere nessuno, in questo scorcio di 
tempo tenne desta 1' attenzione dei ci-
vidalesi che vollero bi^nìgniimente ap­
poggiare le sue chiacchierate, 

Orco. 
m o r t o u b b r i a c o . La mattina 

del 3 corr, venne trovato cadavere in 
un prato a destra dnlla strada di Ar-
tegna ad Ospedaletto un certo Brolo 
Giacomo di circa 50 anni, fi stato as­
sodato che la morte sia avvenuta in 
causa di eccessiva ubbriachezza. 

d u s t n y o c a T . C u c a v a z 
integerrimo cittadino, beneamato Sin­
daco di Cividnle, oomn'anto da tutti, in 
questo dì dell'anno 1SS4, abbandonava 
la tori-a. 

GIvidiile intera si coprì di gramaglie 
e piangente, lo accompagnò all' ultima 
dimora. 

I funerali che seguirono, in mezzo al 
lutto dì un popolo profondamente com­
mosso, son», dii-ò co-i, la più degna bio­
grafia del compianto cavaliere. 

Mirilo e padre affntuosiiisimo, rac-
cogiiflva in sé le virtù dell' uomo one­
sto, ed i pregi del gentiluomo. 

Franco e leale con tutti, era supe­
riore ad ogni partigianeria ; di guisa 
olle sapeva egregiamente conoitiare i 
varii partiti. 

Rammenterò le belle e sentite parole 
ohe l'onor. avv, dott, Pietro Brosadola 
pronunciò sulla bara di Gustavo Cu­
cavaz : 

«Noi raccoglieremo dalle tue. virtù 
il fiore della concordia, colla quale sol­
tanto potremo bene meritare del paese 
che tanto amasti. » 

Kd io, nel commemorare, la Tua di­
partita, 0 uomo m,ign'<niino, auguro oho 
questo fiore lo si raccolga davvero, 
quale ultimo e sìncero omaggio alla tua 
memoria. 

Cividalo, 5 novembre 188B. 
G. S, 

In Città. 
S o c l c t i » n c d l i c i . Oggi alle ore 

7 pom. seduta del Consiglio. 

.11 ì W o n u i n e M t o a C ì A r l b a l d l . 
Il 1," del me?» la Ctìmmi-^sioue Arti­
stica, dal Comitato di Udine nominata 
per il giudizio e collaudo del modeilci 
in gesso dal monumento a Garibaldi 
composta dei noti artisti Bnito, Fovretto 
e Borghi, ha esaurito l'incarico ricevuto. 

La seguente brevissima iet'.era al­
l' onorevole cav. Poletti Presidente del 
nostro Comitato ne dà notizia. 

Venezia, 1 novembre 1885. 
Onor. sig. Presidente della Com-

missinm per il monu7nento a Garibaldi 
I» Vdine, 

I sottoscritti sono liuti di poter di­
chiarare alla S. V, che, essondo andati 
stamane allo studio dolio scultore Ali-
chieli, ed avendo esaminato il modello 

io gesso della-statua dui Garibaldi, il 
quale era stata ponto eopra una zoccolo 
girevole e ad opportuna altezza a di­
stanza, lo giudicarono degno di defini­
tivo collatido, 

A. Borghi, G. Favrelto — C. Baita. 
Tanto sui giornali di Udine che su 

qualcuno di Venezia & stato scritto più 
volte sul merito di questo lavora che 
forma, per il giovane scaltore Miohieli 
un splendido passo nella sua vita d'ar­
tista. Il Giornate di Udine pochi giorni 
sono ha periato a inngo di ogni singola 
parte del monumento tanto di quelle 
modellati) che di qui^lle già fuse in 
bronzo. E martedì scorso un notevole 
articolo sulla Venszia, da ani Ieri ri­
prodotto, dava altri maggiori dettagli 
del lavoro del Mlchiell e giudicava tutto 
favorevolmnnte specie la difficilissima 
statua di Garibaldi, 

Informasloni nostre pirticolari poi «al 
parere degli artisti preposti ai giudizio, 
anno favorevolìsDÌine sin da quando il 
lavoro d»l modello non era completo 
e lasciava s;t)erari! al Bollo che il tutto in-
siema sarebbe riuscito benissima. 

SI discorrendo d«I garilialiliuo disse 
at>er il giui\ dato ampio collaudò alla 
vivace e belli figura del volontario. Il 
Borghi, Così rigoroso in ogni opera par­
lando di una visita al Miohieli assieme 
agli altri membri del giurì scrisse: atn-
mirammo la bravitra colla quale fu mo­
dellato il garibaldino. 

Infinn il Bullo, che consigliò il rialzo 
det primo gradino del piedestallo perchè 
^tova olla j/randiosità pur non avudo 
potuta vedere che i modelli di creta non 
afi'atto del tutto finiti, dissi che al gmii 
Cinsitme è piaciuto, e l'aver tolto dal 
capo lielta slaltia dì Garibaldi il brrrt'tlo, 
lascia spiccare pid nobilmente l'aperta e 
bellissima fronte giovando al carattere 
della figura. 

Giudizi simili da illustri artisti come 
il Bnito, il Borghi e .Favretto sono ga-: 
ranzia sicura che il nostro monumento 
all'Ernepopolare sarà ennsa dubbiodugno 
dei Friuli e la commissione esecutiva 
può essere contenta di aver dato il suo 
voto per un'opera che sarà decoro delia 
provincia tutta e della città e segno di 
ricordo eterno di gratitudine a Garibaldi. 

A. xoiiKO p e r l a c i t t à Molte 
san le cose che dannò netl' occhio, in 
fatta d'estetic,', nella Città nastra. Una 
fra le principali, Va insegne di molte 
osterie, veri aborti di pittura decorativa, 
che spesse volte, significano l'opposto dì 
quel che vorrebbero. Nessuno pretenda 
già che detti lavori aion proprio cose fi­
nite e pregievoli sotto t'aspetto del­
l'arte; ciò sarebbe troppa cosa ; ma sib-
beue dovrebbesi esigere oou fosse etrap-
pazzato nella peggior maniera il disegno, 
arte nobilissima, troppo di sovente pro­
fanata dai soliti guastamestieri. Di ciò 
dovi ebbe pur occuparsi la Commissione 
d'ornato, la quale, qui da noi, non si 
sa parche esista, se lascia passare impo-
nemente anco turpitudini peggiori. E quel 
che per ie insegne, dicasi anche per le 
inscrizioni, spropositate anch'osse le più 
delle volte da un'ortografia cosmopoliti. 
E un'altra osservazione avremmo an­
cora a fare. 

PerchÈ non si prescrive un modello 
per le laiiternit che si appendono fuori 
0 dentro degli esercizi pnbbici, e ser­
vono appunto per indicarli?Quei lavori 
dovrehb-ro p. e. essere liiversi gli niii 
degli altri, e cioè ad indicare là osteria 
e In generale i luoghi ove tiensi spaccio 
di vino, una lanterna a lastra di vetro 
rosso, pei caffè, color caffé, per i pizzi­
cagnoli, verde, e via dicendo, in modo 
che il colore Indiohi insomma la qualità 
della cosa cbe vi ai vendono. Cotesta va-
ri"tà risalterebbe all'oocl^io o farebbe 
certo un buon effetto, contrariamente 
a quel che vedesi oggi, ed è privo affatto 
di buon gusto. 

Nutriamo del resto, ben poca speranza 
che i nostri modesti desideri sieno sod-
disfitti; in ogni modo abbiamo' voluto 
dire quel che pensiamo, oe.rti che multi 
condivideranno la opinion) nostra, il. 
bello esteriore di una ciità è pure un 
segno del progrosao e della niviltà della 
medesima, e per quel che risguarda 
Udine nostra, ameremmo che il fore­
stiere potesse dire ohe siamo qualche 
cosa, non da meno degli altri, e se 
non meglio, almeno alla pari. 

P e r u s o d i C a s e r m a , Ab­
biamo sentito che l'on. Municìpio ha 
dato disdetta a tutti quegli inquilini che 
tenevau» in affitto i locali interni.posti 
nel cortile delia B. V. delle Grazie, ove 
precisamente anni fa, eraiivi le scuole 
elemxntari comunali. 

Noi dotti loculi, avevano tra gli.'ttitri, 
studio di pittori gli ei;regi signori Ma-
sutti e Rigo, e bottega di f-ilegname II 
sig. Luigi Benedetti, 

Tale misura del Municipio, dioesi, sia 
slata determinata dal fatto, che inolio 
probabilmente sì ridurranno i ripetuti 
iocili, ad uso di Giserma militare. 

I s t r u i E l o n e v o l o n t a r i a d e l l a 
9" C u t e g ; o r i a . Ricordiamn agli a-
scritti delle classi 1862 1863 e 1864 

di 3* categoria, elio domsDlea comincia 
l'istruzione volontaria, ohe 11 esonererà 
dalla chiamata del marzo p. v. 

Per potervi parleoipare è necessario 
inscriversi entro sabato presso la se­
ziona Anagrafi a Leva militare, del Mu­
nicipio. 

Per usare una frase che tutti capi-
Bcono. — nelC uffiii di fior Tile Ree. 

S o c l c t i i p a r r u c c h i e r i e b a r ­
b i er i» Questa sera 6 novembre allo 
ore 8 1 soci sono Invitati ad intervenire 
all'adunanza ordinaria generale che si 
terrà nel locale ex Fllippitii in via della 
Posta per trattare sui seguenti og­
getti:. 

1. Approvazione del resoconto 8° qua. 
drimestre ; 

2. Comunicazióni della Presidenza; 
3. Statuto sociale. 

Il Segretario 
Gi.'iittli Leonardo, 

P a c c h i p o s t a l i , A datare dui 
1° corr, venne ripriatmato II servizio 
pacchi per la Sicilia ed isole adiacenti. 

Resta sempre esciiiso 1* invio di stracci, 
cenci, abili vecchi non lavati, effetti 
letterecci usati, cimosse e filacele, 

F r e d d o i da S i b e r i a . Mella notte 
sopra Mercoledì il termometro segi 
in UdiuK la temperatura minima all'a-
porto' di 9, 5 gr,idi sotto lo zero. Cosi 
uiaiBuo si legge . nei bolletllao meteo-
raipgioa pubblicato dalla Patria del Friuli 
nel suo numero 263. IS diro che di tanto 
freddò nessuno qui se ii' è accorto l 

C o s e f e r r o v i a r i e , È sona in 
il Governo' e le Società fi-rroviarie A-
driaiica e Mediterranea una grave ver­
tenza. 

il 31 dello scarso luglio, fra i Mini­
steri della Guerra e delia. Marina es­
sendo scaduta colle società ferroviario 
una convenzione per il trasporto dei 
militari dell'esercito e delia marina, si 
era stipulata una proroga di tre mesi, 
che terminò quindi il 81 ottobre p, p. 

Ora appunto essendo scaduta questa 
rinnovazione si stava per cimchiudere 
una seconda convenzione, ma non fu 
possibile un accordo per silpalare un 
contratto od ottenere una proroga. 

Se non si troverà quindi una via di 
aocomod,imenio, a cuioinciare dal 1° no­
vembre tutti gli utfioiuli dovrebbero — 
viaggiando in ferrovia — piigare ta­
riffa intiera. 

C o n c o r s o a l p o s t i d i O i i a r -
d i ó d i P , S , Éapurlò rarruólameni' 
pel corpo dalle Gui'ilie di Pubblica Si­
curezza a piedi, a fioe ili mantenere A 
completo quel piirsonale. Tutti coloro 
che tvovanJosi in slato celibe intendos-
sero a.spirarvi dovranno presentare Iu 
loro domanda o direttamente alle ri­
spettiva Prefetture, Sottoprofetturo n 
Questure, oppure a mazzo dei Sindaci 
dei Ccinnui, nei quali hanno il loro do­
micilio 0 la loro dimora. 

I c o m i c i d e l l a C o i n p a ^ n i i i 
n e n l n l a r r e s t a t i In A u s t r i » . 
Come auceiinammu l'altro giorno ven­
nero tradotti a piedi ed ammanettati da 
Viaoo a Cervignàno i due comici arrn-
etati dal I. R. Ricevitore Duganole Oi 
Viaoo. 

Per istrada nei pae.iucnii • illirici Ir;-
sUra«nte o,?lebri dal 1848. in poi, von-
nero tatti segno ad insulti Ae\ popolacci' 
— ed anche a Cervignàno alcuni mi-
sc'ilzoni non si peritarono di sfogarsi ciw 
parole e gettiti sconci eontro di eiA 
Soni) accusati del delitto di grida seiii-
zi'osé in complotto, a d-il crimine di per­
turbazione detta Pubblica tranquillità. 

Istruisco p^r fortuna il processo l'iìg-
giunto Fioreli, che per quanto di semi-
menti austriaci fino alia midolla, puro ò 
un oneito uomo, e magistrato coscien­
zioso. 
, Al capocomico ohe fa- a Cérvigiiaiio 
per ottenere la libertà dai duo disgra­
ziati, promise di sollecitare 1! istruttoria 
e di procurare che entro la settiai,na 
Imputati e processo sieno spediti a Go­
rizia a disposiziooe della Camera di Con­
siglio presso quel Tribunale Provinciale. 
Intanto dichiarò impossibile di far luogo 
a libertà provvisoria, la quale se anche 
fosse stato competente a concedere, non 
è ammessa in nesun caso per cittadini 
esteri imputati di reati politici. 

Siccome non è possibile farai illusione 
sui testimoni che saranno chiamati a 
deporre a carico, cosi è da prevedersi 
fin d'ora che nell'ipotesi più benigna, 
la ragazzata finirà con 6 mesi di car­
cere duro, quando non sia un anno — 
e collo sfratta perpetuo dagli 1.1 II. "-

. Regni e paesi rappresentati al Consiglio 
dell'Impero, del nostro cavalleresco al­
leato. 

F e r g l i a g r i c o l t o r i . Richia­
miamo l'attenzione degli agricoltori snl-
ì' avvisa pubblicato in. terza pagina del 
frinii; Seme bachi a bozzolo giallo 
cellulare conf'Zion'ato a sistema cellulare 
Pasteur e ohe diede I più eccellenti ri­
sultati tanto in Provincia ohe fuori. 

Si ricevano sottoscrizioni presso l'AiB" 
ministrazione dei giornale. 



I L F E I U H 

Ii'oii. Bertoni e 1 «noi vlagufl 
I n r r o v l n e l » . L'on. Bunanl di ri­
torno da Poutebba, Tolmezzo, Gemona, 
Tarsiato, ore stette due giorni, arrivò 
ieri qui alle ore 7 1|3 pom. 

Sa il tempo lo permetterà, B\ crede 
ohe domani e dopo domani psroórrsrà 
la 2ona baasa da Palma a S. Vito, iodi 
xUorua ad Odìae, poi peroorrer&la zona 
mediana fra S. Óai'tele e Aviauo a oo»l 
l'illustri) aOBdo' phe fa le luotiieste dav­
vero, avrà toccato tatti i 17 Distretti 
delift provincia, 

Vna lti>aTik mtAestra di Ve-
deseo e dli Vremceàe^ che lòse-
eoa sdcbe 1 primi corsi dell'Inglese, e 
d i aophe lezlool di Piano, cerca di col­
locar»!. Condicio») favoravolìssime da 
convenirsi; oppure dà dello leelonl a 
lira una cadauna, 

Scrìvere ferma in posta M. N. 10, 
Udine. 

C a l d a - o r a r i o . Frale ttateguido 
e i tanii orari offaiU al pubblico e rao-
comandati dai giornali havveiio uno cui 
spelta il primuto sovra gli altri. Predo­
mina in generale la poca chiarezza negli 
orari, Speoiaimentn In quelli di'! tram, 
epperò la Guidò Ororio-flérfome edita 
dal signor 0 , Rivara provvede con grande 
esatlen^a a questo bisogno sentito della 
vita oittadiou e commerciale. 

L'orarlo sulle tramvie è nella citata 
giiida dispósto non solo con molta lar« 
gtìezza e comodità, ma-anche con una 
precisione Indiscutibile e utilissima. La 
guida, del signor Kivara, ohe & la più 
oompleta del geoure, pubblica di coose> 
glieoea cogli orari del tram quelli di 
tutte le linee ferroviarie dell' Italia set­
tentrionale, di quella del Gottardo e Rigl-
Kulm, dei laghi italiani e, svizzeri, ecc. 

Il pubblico ha giustamente lamentato 
il soverchio, volume degli orari, per le 
multe pagine di réelame contenenti. La 
Quièta Orario Eivara è invece quasi 
spoglia d'inutili pagine: tutto lo spazio 
Vi è occupato per uotizie neceasitrie e 
interessanti al pubblico. 

Il perchè slamo certi ch'esso vorri 
darla la pref6r!>oza. tanto più ohe costa 
meno delle alire guidf>{ cioè cent. 10 la 

'copia'mensile e L. 1.20 d'.abbouamBnto 
annuo, comprési i sniiplementi conta-
aentl, i cambi d'orario ohe possono so-
prav'venire nei corso 'del mese. 

V e a t r o . I i r a K l o n a l e . Questa si>ra 
giovedì, 5, alle ora 8, la'Comica Cono-
pagnia Baco! e Do 'Velo rappresenterà 
l a nuova Pianelta pèrduta nella neve, 
oper tta in due atti. ' 
' Sarà preceduta dalla commedia in 3 

alti MeMghing'n'Cecoa ovverò «odo con 
unOi'Jorno 6(fn due e resto con tre. 

CON QUESTO TEMPACCIO 

li barometro scendo : quando mai 
rispleiiderà sovra la terra il sole, _ 
e quando torneranno i suoi bei rai 
a sbocciar le odorose mie viole ? 

Con tant' acqua si vive in troppi guai ; 
l'allodola non canta come suole 
lieta noli' aria ripetendo lai 
cerca nel grigio ciei chi la console. 

Cadon le foglie "gialle e la speranza., 
più non sorride e piovendo s'inforia 
ohe sopraginnga.sui bel verde il gelo. 

' Pel firmamento Bon le nubi a corsa, 
s 'arresta una pietà, l 'altra s'avanza 
ed è monaca il mondo '• ha preso il velo. 

25 ottobre 1885. 
.Carlo Fabris. 

Egli fa dare delie. lezioni di piano­
forte a sua figlia, i 

— Ebbene, figlinola — la diceva iwi 
— suonami qualche' cosa. 

— Ma.... non ho coraggio... 
—Via, alamo soti..^ oan fare la sciocca. 

Saooaui un pezzo a quattro tnaoi. 

ProverTìi 
II, popolo, il fuoco, e l'acqua, non pos-

' sono essere domati. 

Il sapere è bene guarentito contro i ro­
vesci della, fortuna. 

Il colpevole che si pente non è perduto. 
* « » 

Il tempo mette in luce la verità. 

11 ferro reprimo il cavallo, la ragione 
i'uooao. 

Hota allegra 
Parla iip geografo profondo i 
È stata un' idea asina,.,ra quella del 

Governo — e' lo ai può dir ora ohe il 
ohoiera è quasi scomparso — di far an-
dhre all' Isola omonima i quarantenanti. 
0 ohe ci sta a fare l'Isola mot di venire 
presjQ ai Golfo d'Or.stano? Era forse 
di cattivo augurio? 

, Liborio, ohe si è arricchito coi for­
maggi uou ba intorno alla musica che 
dei vaghi sospetti. 

Sciarada 
Nell'ozio vive l'ttn senza pensiero 
Delle [liortati cose, e a niun concesso 
Fia l'adoader nel quieto sentiero, 
Ov'egli alberga, senza suo permesso. 
Una scolta col dito a> tutti insegòa 
Ohe 11 silenzio {irofondo ivi, eoi' regna-
Conduce l'altro a miseranda fine. 
Obi quanti esseri muti ed Innocenti . 
Per la brama dell'uom senza confine 
Nel saz'ìar sue voglie incontinenti. 
É specie di letargo 11 tutto mio 
Ohe all'ozio ci abbandona ed all'obbiio. 

Spiegazione delta Sciarada precedente 

Casca-niorto. 

Telegrammi 

ITo tifarlo 
Difficoltà della qmstiom orientale. 

Roma 4. I telegrammi pervenuti oggi 
alla Consulta dipingevano molto diffi­
cile la situazione io Oriente. La Tur­
chia diffida motto dèlia Russia e del­
l' Austria, e tome che la ooatereoza 
sja un tranello tesole. I timori della 
Turchìa derivano anche dall' attitudine 
della Germania ohe cerca di teuersi 
in disparte. 

Fino a ieri la Torchia non voleva 
saperne della conferenza: oggi in seguito 
ai dispacci venuti da Belgrado ohe an­
nunciavano l'avvanzarsi dei Serbi oltrn 
là frouiiera bulgara, i ministri del Sul-
t»Da tennero un consiglio e decisero di 
convocare la prima riunione degli am­
basciatori. 

E opinione generale dei circoli di­
plomatici'che 1 lavori della conferenza 
saranno molto lunghi e ohe, io fondo, 
non approderanno. Nel frattempo, però, 
te potenze troveranno il modo di per­
suadere con le buone la Grecia e la 
Serbia a desistere dalle loro pretese e 
cosi il pericolo d'un nuovo scompiglio 
sarà per ora scongiurato. 

Alessandro di Bulgaria rimarrà provvi­
soriamente incaricato del governo della 
Ettineita Orientale. Ma in primavera la 
q'uestione si rind^mmerà e bisognerà 
trovarvi una radicale soluzione. 

1 pessimisti credono però ohe gli 
sforzi delle potenze per la pace non 
riuscirono e ohe una guerra nei Bai-
cani sia imminente. 

Una nomina scandolosa. 

Si assicura che alcuni disputati pie­
montesi, fra i quali l'tx-miniatro Villa 
hanno deciso di interpellare il governo, 
appena riaperta la Camera, intorno alia 
nuova posizione fatta al comm, Casalls, 
ex-prefelto di Tonno. 

La Tribuna rileva l'enormità della 
nuova desiiuaziooe data a Cusulischa 
l'on, Dapretis volle creare prefetto dei' 
prefetti, quasi per meritarlo degli er­
rori comnjessi e degli scandali provo­
cati durante tutta la sua' carriera pre­
fettìzia. 

La Tribuna ricorda ohe Strigelii, il 
famoso confidante condannato per com­
plicità coi ladri e coi falsificatori, fu 
per lungo tempo.r uomo di fiducia di 
'.Casalìs. 

Consiglio di itiintstri. 

Stasera ba luogo un consiglio dei mini­
stri in casa dell'on. Depretis. Sì di-
souterà intorno ai lavori parlamentari. 

Id ptrequmione, 

É commentato un articolo di stasera 
della Slampa, organo di Palazzo Bra-
sohi, nel quale si sollecita la jdiscussione 
alla Camera del Progetto sulla pere­
quazione. 

Abolizione di quarantene. 
Alessandria 4. Le quarantene per le 

provenienze dall' Italia, Calcutta, Mar­
siglia e G-ibilterra furono abolite. 

Riduzione di gwaraniene. 
Costantinopoli 4. L'ufficio sanitario 

propose che la quarantena per la pro­
venienze dalla Francia e dall'Italia con­
tinentale si riduca a 6 giorni ; per quelle 
d'illa Spagna, Sicilia, 'TunlBl e Algeri a 
10 ; per quelle di Varnn, Romelia e 
Odessa a semplice visita medica. 

/{ trattalo di Salell». 
Saletta concluse un trattato d'alleanza 

col sultmo di Habab, sul cui territorio 
le truppe italiane si recheranno a pas­
sare il futuro estate. Lo ai compenserà 
con 200 camelli carichi di grano. 

Discorso sospeso 
Fu sospeso il progetiato discorso Gri­

maldi sulla pereqaazione fondiaria. Egli 
tornerà tosto a Roma. 

l i O n d r a 4. Orauville, parlando 
alla rmniotia liberale di Sb'reWshury, 
difese la politica di Gladstdne. Il miai-
stero attualo, disse, :Don feda altro ohe 
terminare 1. lavori, dell' ultimo ministero; 

Gladstone non abbandonò Gordon •, h, 
questi ohe abbandonò la politica con­
venuta col gabinòltó avanti la sua pWr-
tsuza. , 

t^lgttardo la Bulgaria disse ohe ì rap­
presentanti inglesi al Congresso di Ber­
lino avevano minaoqlato di lasciare il 
Coiigi'èsso se la Bulgaria non veniva 
divisa."Graovllle drede oha nulla Im­
porti a Bismarck ohe la Bulgaria sia o 
no divisa. 

A t e n e 3, L» Camera votò l'indi-
rÌ2zo con voti 166 contro 10. 

I j o U d r a 4. Lo Standard ha da 
Nisob : 

11 3 oorr. il Re è partito per. Pirot." 
Tatti i coàandattti del corpi h.tono rice­
vuto l'ordine di tenersi pronti a prendere 
l'offensiva. Credesi. ohe i serbi passe­
ranno la frontiera, domani. Giunse no­
tizia che i bulgari entrarono nei vi 
di Klisora e BBlitche verso Truae. 

il Time.ì ha da Nisoh ; Nulla di nuo­
vo, soltanto quattro battaglioni furouo 
diretti alla frontiera. Il re partirà prò-
bibilmente domani o dopo domani per 
Pirot, ove'si porrà il quirtiere gene­
rale. X movimenti militari sono tenuti 

K o n d r a 4. Il Times ha da yienna : 
I circoli diplumatiiji non hanno alcuna 

speranza ohe la conferenza abbia,risal­
tati pratici. 

II corrispondente .del Tim«s soggiunge : 
Le potenze hanno deciso che se i paesi 
dot Balcani non accettassero volonta­
riamente la decisioni della conferenza, 
non si ricorrerà all'intervento dei tur­
chi per eseguirle. 

C o s t a n t l i i è ' p o l l 4. Un iradò san'-
ziooaiido la confurenza fissa la prima 
riunione per domani. 

M a d r a s 4. Prendergust capo del 
corpo spedizionario inglese in Birmania 
è partito pnr Rangoon. 

i P a r i g I 4. La Conferenza monetaria 
ò Anna alle ore s'étie. L'accordo è fatto 
su tutti i punti. 

La Francia, l'Italia, la Svizzera e la 
Greci» firmeranno il trattato venerdì 
oppure sabato. 11 pr̂ otocoUo si lasoìerà 
aperto perchè il Bejgio tie prenda no­
tizia a volendo' vi aderisca. 

Mlim,'i «oMSiftrt. 
Il nostro mercato è stato sorpreso da 

una potente speculazione oha latente in, 
questi ultimi-giorni, si é" ora sviluppata 
uelsno massimo vigore tutte le sete 
siila vendita, ' ; , ' ; , 

Non si può ancora misurare l'ImpOr* 
ianza di questo movimento, ma non du­
bitiamo ohe pòl-ierà dei vantaggi molto 
seri! al oommeroio serico. 

1 prezzi naturalmente'si sono miglio­
rati par -tutti gli articoli*, ed il sostegno 
da parte dei ptodattori ò oggi nn fatto 
«ompinto. ' ' 

Pi8P»AOOi Bl BORSA 
TBNEZU, 4. 

Besdlta Ital 1 «nUMio da D3.e3 a 9S,93 ~ 
t IngUo'SSSS a ga io . Azioni Bautta Nazio­
nale —..— .a -- .— Banca Veneta d» ~.~ 
a 800,—Banca di Credito. Toneto, — . — a 
- .— Sodoéà" Ootlruzioni -Veneta SOS,— a —. 
CotonlSoio Veneziano —.— a - -.-- ObbUg. 
Prestito Venati» a premi —.— a — . ~ . 

Canài, 
Olanda xs.Sl\i da-«Gtomai>ìa4-.-.da 133.65 

a liiaio e da liSM a l^.BO fxmtài, 3 da 
100.36 a 10056, Belgio 8 da —.— a —.— 
U n t o a da 35.18 » « . 2 0 t Svizzera 4 100.05 
a 100.26 e da —.— .a .—.--. Vi«nn»-Triesto 
4 d» 201.76 a 2^3.1(8 ^ da —.-^ » —.— • 

Vttltite. : ;' '.: ' 
, Pezzi 'da 20 fr«iolli''d« ' ^ . — i '~ .—j ìkà^ 
cunots auitriach^ .da 201.76 a 203,36,'[. |,...'; 

Samio, ,4 
Bàio» Nazionale 6 — Banco di NappH 8 — 

Banca Veneta - - ,»B#|^ di Cre i Ven. — . 

Memonale dei privati 
Banca Popolare Friulana di Udine 

con Agenzia ia Poidonoua. 

Società Anonima 
Autorissata con R. Peoreto S langgjo 1875. 

Situazione al 31 ottobre 1886. • 

XI. ESERCIZIO 

Attivo. 
KtBasrtdo in cassa t . 104,210.72 
Effetti scontati » 1,873,069,91 
Antedpwtioià coatto'depositi. . „ 45,0S1.— 
Valori pubblici „ 996,a8i).03 
Dcbitovl diveltai senza spco. class. „ 6,331.92 
Debitori in Conto Oorr. garantito „ 386,066.47 
Ditto 0 Banche corrispondenti. „ 176,695.96 
Agenzìa i^onto corrente „ 24,185.ó6 
Stabile di proprietà della Banca „ 81,600.— 

id, spese dì ristauro d'amm.. „ 8,813.77 
Depositi a cauzione di Conto 0. „ 496,348.76 
Dopoaìtì a cauzione aatecìpazìoni „ 57,'.384.47 
Depositi a oauzioae dei fuaz. . . „ 83,000.— 
Depositi Uberi » 87,430— 
Valore del mobilio » 3,410.— 

Totale dell'Attivò li. 8,6(l;714.a6 
Spese d'ordinaria amiainistra-

ziono h. 1B,»94.33 
Tasse Governative , 10,670,60 

„ 28,96't.82 

. i . 8,700,679.67 
passivo. 

Capitalo sociale diviso in a. 4000 
azioni da L. 60 L. 300,000.— 

Fondo dì riserva . 101,733.80 
" _ _ „ 301,723,80 

Differenza sui valori in evidenza 
per lo relative oBoiilazioni » 45,066,77 

Depositi a riap. h. 170,589.86 
Id. Conto 0. „ 3,387,263,47 

Ditte 0 B. corr, „ 1(12,230.90 
Creditori diversi 

aenzaspeciale 
classificazione „ 37,602.17 

Azioni Conto di­
videndi. , , , „ 8,370.96 

Asaegni a pag. « 5,663,84 
*̂  " ° _ „ 8,666,871.20 

Depoaitantì diversi per depositi 
a cauzione , . . , . . « 568,181.32 

Detti a cauzioao dei fonzionari „ 83,000.-
Dotti liberi „ 87,430.— 

Totale del paesivo h. 8,636,711.69 
Utili lordi depurati dagli inte­
ressi pass, atntt'oggi L, 60,769.88 
Riacoato e saldo utili 
esercìzio precedente „ 14,197,80 

„ 64,967.68 

L, 8,700,679,07 
n Presidente 

lag. A, MOEELU-aOSSI 
U Sindaco B Direttore 

Dott. S, ScoPFO Aristide BoMni. 

MOiAfà'*-
5 OTOI 9 Ì a 3 Kenditaltal, 6 0iOi9Ì82, t -a -37,—Merid.i 

—,— a -V, Camb, Londnj; 36,31 j - r a 19. 
fewtìa da 100.43 a 86 li3 Berlino d« —.— a 
_ —Pezzi d» 30 ftanold. , 

FBBENZE, 4. 
. Bend. 96,45 —i— lionlra 35.18 I - Francia 

100.43,1- Meriti, 1 0 8 , - Mot». 891.— 
«KNOVA, 4. , ' ', 

Tendenza'-debolo.' Aendita ita lana fise mese 
98,83 — Han »'N«zÌ naie SiOi — Cte lire mo­
biliate 890,— Marni. 706.60 — Modit, 563,— 

• TOHINÓ, 4.' 
' Bandita italiana 98.8 f — Mobillftrs ,889,60 — 
Me-id, 706.00 Mad;t, 664,60 —.— B»uc» Na-
ziooalo'2205, , 

• ROMA, 4, 

Bsndif» itsiiana 9646—T Banca Osa, «11,76 

BBBUNO, 4 
Mrbil'aw 469,50 iusttiscbs 442,— lombarde 

ala,— Itanllane 96,— 

PABI81, 4. 
Jtend'la 8 0|0 79,87 Hendit» 5 Oio 107.67— 

Rendita'Ilali>n» 95,86 —'Londra 36 30, na —, 
Inglese 100 5,16 Italia 1[4— Bend. Turo» 6.88, 

LOSTDRA, 3. 
fogloso 100 S[8 ItaliiBO 96 l ì4-^ ,Sp»gnuolo, 

—.—, Torco —.—. 
vra!lHitA4, • 

Mobiliare 383,-- liombardo 13060 Ferrovie 
Austr. 378.10 Banca Naz'onale 809.— Napo­
leoni d'oro 9.96 1(3 Cambio Pubbl, 49,73; Cam­
bio Lordra 186,40 Aastriao» 83.60 ZecoWni 
imporisli 5,94. 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 6. 
Beadits italiaaa \~ aorali 96.85 
Ifapole -al d'oro —.— , 

VIENNA 5. 
Boidit* au-triica o rta) 83.40 Id. auatr. (arg ) 
83,76 Id. au't. 109.-- (oroj Londra 136,08 — 
Nap. 9.96 1—. 

PABIOIf 
Olinanra del a sera Kead," It. 96,86, 

P r o p r i e t à delia Tipografia M. BARDUSCO'. 

BiHATTi ALtìssANDRO, gerente respons. ' 

SemeBachi 
a bozzolo giallo cellulare ' . | | | 

Il 80ltasorÌttiJ>'etr^'li*Ìfs JLat»*^'!: 
a i o di San Quirino,di Pordebone, è.^. 
iócarloato del oollooùmento Seme Baohl ,'*\i 
a bozzolo giallo confezionato sui Munti : f | | 
Maures, (Var, Frància) a aistema oellft:'-;!'!! 
lare Pasteur, séléaìoiia flsìologlea e mi* ,>^I| 
•oroscopioa » dbp|H'ò'eoii#ollo, operazione . ; ; | ; 
effettuata da on dfttifi'tissiiiio protfssorB ' '';"|jl 
addetto allo atahìllaiariio in. la Gjirdéi 5^1 
Preinel. • ; ' , " , ; ^ 

II preMo- è di J i t ó i i a a i r o t i 6 i t t ' d i ' , > | 
grammi 30. Lo et dà-ipure a.,prodotto .'-M, 
al 18 per cento, Le diitnandé dovranno' ; j | ] . 
essere lodirizaato al sotlosoritto o ì J ,a l . , j | } 
suoi agenti Istituiti nel centri più'i|o][iàr-,''v.'il 

'tantidella Provincia di Udine a b b r i i ì s . / v m ' 
Gli,8plèyidi ' e làé'rosi'' rlsdlktl' d,8Ìì';;V-| 

da questo seme in.tutte le regioni nells'ì' li'à 
'quttlTTu'coltivató,"lo fàooòwand'^nó^seow •,>| | 
"altro por là'prossima o|"tnp'àgoà J Ì S S Ì , ; !5 | i 
.'_ ai'^baohiotijtóry el, J'riulj, ,i„%,a|l]'|«|t 
',psi»aisgO|inj|nttì troveranno argomfl t t^* ' ' Ì 
• \ lunìW((«lé&-'ordinazioni. .̂  _ ; • ^ ' , Ì | 

Il sottoscrìtto 'dli'pàod phVa di'SemV ? 4 
Béoitl a !io«tl)IO'VÌèdBe'6tóii(àV'wu58-',t|' 
aibna'to nelle' 'mijjliOri 'jiOsì'aioaf ' della'^-' ; , | 
Val' Bellu'nasf; .diit^-'ilpti.. Fal/r}$ '«"pe f"* 
Sardo, al prezzo dì lire.,9' aU'oiola.'od': \-f. 
al prodotto del 15 per'cento, "*'-i i, 

San Qoirino di Pordenone,' l,,nov. 1,888̂  ' l 

' A H T t a o SEAÌWIS. .f 

, In , t i f i n e ,le'sottoscrizioni-si rice; ;* 
votio dal- signor >Antonio Cossi» -, ; f 
presso I' Ammiiifst&aióna 'doS'ifriuli. i jt. 

BYOS 
Preservativo 'vero ed unico delle a p o -

p lesa ie , Moderatore dei m o v l n i c n t l 
«lei o n o r e . Vero ooi-roiltnro d e i ! » 
masiin s a n s a ì g n a i L, 6.20 al fiacoo 
franco ovunque. 

Unica concessionaria la Farmacia GAL-
LEANl, Milano, via Meravigli, 

Depolito presso lo farmacie: UDINE; Fa­
bris, Filippuzji.Girolami - PADOVA: Pia-
neri e Mauro, Roberti — VENEZIA; Biitner, 

Olio Kerry e pillole auditorio 
del dot tor OBBBI 

Guariscono la s o r d U à atjquistata e ri­
ducono la sordità dalla nascila. L'olio costa 
L, 4 al flacone' e le pillole L. B la scatola, 

Unica concessionaria la Parmatiia GAL-
LEANI, Milano, via Meravigli, 

Deposilo presso le farmacie : UDINE: Fa­
bris, Filippuzzi-Girolami — PADOVA: Pia-
enri e Mauro — VENEZIA: dottor 6 , B, 
Zampironi — VICENZA: Bellino Valeri, 

^ 14B 

Da vendersi 
attrezzi completi per m o l i n o da grano. 

Rivolgersi pelle trattative all'Amml-
strazione di questo giornale. 

f AFFITTAR SI 
tre quartièri «Iti .óelio 
stàbile i'iiorl Iforta eie» 
inona "M. v,.' '•.•,,' '^ 

Per trattEttivé rivolgersi ai prò-' 
prietari sopra il Cafè Nuovo, 
IP piano. 

n 

VINI di SPAGNA 
La casa A. S A M T A K E T L I i l * 

dì Puérto de Santa Maria (X!éièS) av­
verte la' propria oiieoleli ohe ha itfft-
dato la'sna rappresentanza per la prti-. 
vinoia del Friuli, ài similori 
BAJaVA e D U I i n r i ! « B i l Ò , abl. 
tanti a Udine in piazza del Duomo, ai 
quali i signori 'oonjmittenti vorranno 
•rivolgersi per lè_ ordinazioni di vini in 
tosti ed in bottiglie. 

I vini ohe spedisce la casa- sono 
Xères,' 'Fleiir" d'-lEspagne," 
Malaga, Madèra^' Jflfosèa'> .' 
tello, ' 'ÌPassei'etta, ,' Onorto, ' 
Pcdro 3K.tniénès,' Tlutllìa ifè 
Koia'ed Alicante e Tui-ono pre-
niiatl '' con M e d a g l i a ' tt' 'órtf-* atte 
esposizioni di Vienna, Sivigjlia, Loi-òji, 
Philadelfia, Parjgi,',Ondioet'BordeauXf'a , 
Nizza. ' ' - '••; 

l'prezzi sono ,di totjà convenienza,'^d 
a richiesta vengono spediti gratis cam­
pioni e pî ezzj co,rrenti,, , .̂  ^ l'I 

Avviso 
Affine di liquidare ,il, loj-i) deposito 

macchine agricola i sottoscritti vendoqo' 
al 2B 0(0 di ribasso sul prezzo di &% 
brioa : • , • , , ' . 

Maneggio per trebbiatrice ad un ca­
vallo, nuovissimo ' L. ÌSO0 

Trebbiatrice ' »" l i O O 
Aratro all'americana , - '/» '', !$tt 
Trinalarape _ , "' " |» ' OSf 
Sgranatoi garantiti ' \ »• . 0 0 
Frangiavena, .', , • ,, , » 4 0 

aeqiua di CillI; 
Fratelli Dorta. 

Dcposiitò 

il mese • di novembre il 1°jiano 
sito sopra la birraria al Friuli, 
Piazza dei Grani in Udine. 

Per trattative rivolgersi al 
sig. Fernando Grosser Udine, 



;It' 

iiii-iii^i-nrfflr-fiiir'mii; 
i.L_F,Bi.JIXl,.., 

Le inserzioiC, dall' Estero per 11 Pmdi si ricevono esclusìVameinieiite presso l'Agenzia Prinpi^Me Bi PiàBblìèiià. 
i»^ B? Oblieght Parigi e Eoma, e per T interno presso l'Aìuministrazione del nostro giornale. 

f (5SS*«fyi!SS,ft5S«S<''5lSi9^5S'W''l?s9 

l,l^'ll^v,l''^ì'1lli 
TBASTOrri GENE'RAU INTERNAZIONALI 

Barteii2e:per MONWIDEO e BDSHOS-IYaES,: 

l ì , 
.15 
IB 
25 

Novembre, vapore Or io» .© ., , 
» ' • >>•' • S a n . O - o t t a x d ò : 

»' .. „ »' . :BoxrBi3.d.a 

Partenze per RiO-JÀ8ÌìftO (Brasile) 

, 1% Novembre, vapore' jftùTDlssliiiia' ' 
S tiioembre, » _ -(à-dxìa , . ' 

16, »: » S - ò r a a t x a 
8Ò » .- » 'vriKs.o. I ^ lox lo ! 

iSi e passe'tórlpéf VALPA'BAISO - ,CA,LLà( '̂con^trMbordo,!», MONTEVIDEO sai vapori della PAClffi^ 
' 'A dBt«re:dft,;gettenibf6 le paf-tenzò;rfsti.^o'fissate Mriì Merooiedl ad oro lOsaot,., i,,.,. .,.,,,; ':. 

y , i t t i l t ^ . i i{j> J 1 > U i „>i^t.j.._ _ ^ ' . ; ._ì ..H,....i j - \ 1. . I—^ ...__• • • 

^ ^ i S é r ^ W l o ÉtosWié' ' Irà <' i ta la , ' il ' Brillile e • la •'l»ltttii ' 

GIUSEPPE - GOLAJANNI 
"' • ' ' Ì B W M O V A - V I A PÈLLE FONTANE IO-dirimpetto .dia Chiesa diesante S k W , ' , ' u 

f l L I ^ L l 
IflLÀÌTO .. 

f̂ ora iSqnapof'fe 

Rimpetto alTentro 
, Dal Verme . . 

Via AguUfji 
. n.S3 

(Lombariio) 

Dirigerai pfer merci e passeggìeri—,GIUSEPPE COLAJANNl ~ Geliova, Via fontaila 10, diriinpstlo alla Chiesa di Santa Sabina ed in ODINE Via A q n l l e i a 33. 

MA TEU ItrilMA 
JiJILANO - r ^artfiàbia i¥. 24, puaéio 6allmni —JMltiSN'p ,,, 

eoi lalwb'fl» Chirt»»»»!^ta«iSS. Piefri)' e t'ftg*»; 1 
Presentiamo qMSlo preparato del • nosjro iaboratorio dopSi^B^iòìtìAa 

•ie di anni dì prova BV ôdoiie ptteputo an.plt*ioKsuccB880fnon'.^PM;lodi 
io Eu» più sinoWo ovundiie è sialo adoperato, ed Boa difltìsissima'véhdi 

ropa ed in-Afeerica. • • ' ' . ' •''• " . ' • / " . . - j ^ i l i » ' 
Esso non devo osMiP confuso copallré s|»nialità ohe portano IH »te««»-

m^me che sono li[te(ll«f»el e fpefs'i:» dannose. Il,nostro preparato'.è nn 
Olè'ostoarató dfsieSo'Bu tela (!fie'"Coutioìié i psinpipii ,d9llV.i;a|,c% m«M-
ji ^!^—k^ __4J«» 'ilnllii n ln! nnnrtonlittrt fiìnn flolln'nliV Mamnèat.tinltmnlt.f) «a»»i 

noti SiailU a i w i a v i » pnm-»|».» «»»ni -MW.. a». . .vu, VI V.. « .«wu .; 
alpini pq^liapte un, | i i^eeH«o s p e e l a l » ed Hî ' ai>|lawii 
é«ii!lu«l»« lnTem«l«ni8. e n r o p H « « # . • .; ',,„ ,,,; , ,JJ-,.,H,.,. ià 

La nostra tela viene talvolta t a l a t u e a t » od imitata goflaraonts col 
v e r d e r a m e , v e l e n o conosciuto per la;sua aziono corrosiva''«'^iSesta 

DA DbWK 
ore 1.4S sa i 
,». W9*nt., 
,„W.a9.a!it. 
„ 13.50 pom 
» 6.31 , 

"^mm^ _ I Beri tostìWions Fluid 
•'.-#^ •; .larieaza 
A Vtlt^WA j,»AVBiN(d'zUr 

iMItW " 'tfro V.ai'int. ore '4.'8à'«atr diretto 
omnibss , 9.48 ant. t S.SS'tmt, omnibus 
, airotfoj 
oAtuibnl 

„ l,80.p,. . „ lJ.i-,tiat. .omnibus , airotfoj 
oAtuibnl J' Kiip-;- Ricetto 
oWibtti '"•» 8.3B „ onmibtiB 
d̂irótta* •; i\m p. » » . - ^ n • Mista 

,AtM 
'A loiams 

•oro 7.87 aat' 
, 9.54 ant. 

• „ 3.80 p. 

-•„ 3.80 ani, 

or^ ,830 «nt. 
„ 7.48 ant: 
n 10.30 ant. 
I 4.80 p. 
•> :,a.S6,p. 

A PONIBBBA 
oH'ftÌB'ont,' 

DA POStKBBA _̂  
oianib. 

A PONIBBBA 
oH'ftÌB'ont,' ore 6.8ff ant. ómnlb* ' 

ditetto ,j, 9.43 oAt. „ à20 ant. diritto 
lOimil!.. » U S p . „ a.96 p. ' omnib. 
omnib,! 
aireHo' * , » a.éa p. n MS p. 

, omnib. 
diretto 

,A DUINE 

ore 9.13' ani 
j , ' 10.10 ant. 
» »•?' P-
, 8.a0 ,p. 

DA DOtNK 
m 2.60! ant. 
• n 7.6*;ant. 

« ' e.4is,jp; 
» 8.47 p. 

misto 
«ìnnib.'' 
omnib. 
omnib. 

A THIESTt: 
oro. 7,87,ant, 

; 11.21'ani. 
„ 8.62 p. 
„ 13.88 p. 

, BA TamSTB 
ore ,7,a9,»nt,, 

, 4.60 p. 
» 9 . - p. 

omnib. 
bttnih. 

omnibus 
misto 

AODfflES 
ore 10.— ani. 
, 12.80 p. 
, 8.08 p. 
„ 1,11' ant 

testano I nnmera<iroev(ltfcntì,ol$e'p<D»siedlama. In «uttfi'i<~dblori 
in'- generala ed in [iafticolaf8'"tfelle N*ili4«*«ijil^9ej^rea,M>(^«li»ml,1l'o-„. 
gMl ^éVHé nel corpo là ̂ H"art*|il»ne'-è'|»ii'»>i(a. Giova nói Ool^irl 
i -enal l da « o H c a nliri'lili^ii^'' nelle m a l a t t i e di i t t c M , • nelle 
l e u e o r i t e e , nell'- aUI<»«««^i|iemt« d'rt lért ì , ' 'ecc. -SèM- ii=loBirB; !'• 
diUlo'^S ' d a a r t i i l t l d e ^Vwtal.éa;- da'gotta: risolve la callosità; gli* 
induri'mentìv'da «icatfifti .eà'hi'inototjiinoUe" altre atilì appHoaiioniper ma-. 
iattie chirurgiche. . , , , , „ . , , ' . 

Costa U tQ.{>(0> o( metro, L. 4 . f t « ! «l'.'.m^̂ '̂ f» »"'"''!'• 
L.. f . 9 © j la scheda, fretnòa ' a ' dìiikìciUo. 

Bivenditóri ! lh'»dlnte,;F»|ri»'-A'ilg^6, F. Comelli, L.Bin'sioU, faiTna-̂  
, ci»;aUi<;S!EÌin»e^iHppuW-ÌGiròliliniiieiiVI»l«, Farnilaoia'C, Zanetti, Far-'' 

macia Pontoni ; •Ty.legte, Farmacia 0. panetti, G. Seravaljp, asara, 
Farpagìa.^N. Androyicj .IPrciitoi, Ginppbnj Carlj, lEriwi C.,, gontonii 
•Vomeri»,. Bólner; ara*, Grsblaviti j 1 Fiume, ' ,G.jProdram, Ja-' 
ckel F.'; M i l a n o , Stabilimento C, Erbà,;vl(|^, Msl'^l'^|j ri: •.̂ j.e' sy , " 
Soccorsale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, p'asi'A.'Manzoni e Comp', 
ria Sfila 16; R o m a , via Pietra, 96, e in tutte le principali Farma­
cia dei Regno, , „ - ' , . 

LlqiUoi'<i--^Ì<>i>*aUe» da'prendersi'solo,- all'aò'-' 
qua.od al.Seltz,=.i ,̂  , ,,- . 

A(?cr§sce rappgti,tò,, rinvigorisce l'organismo, ; e 
facilita la»digèŝ Uonei, .;;.., , . . . ' , . 

yendèsVallft,i^amaflfe B0^^E9,,^,,SA]SIDRI.; , , 

fluido k cosi difr 
fiiso, ohériescesu-
pérllwa'o^oi rac-
comàodazion'o.Su-. 
•pèriore ad ógni' 
altro preparato di 
questo genere, 
serve a manlsne-
re al ciivallo la 
forza od il oorag-| 
gio fino all«;v80-i 

chiaia la plùa-
vanzata. Impedi­
sce lo irrigidirsi 
dell membri, e ' 
serve specialmen­
te, à rinfonai:e i 
cavalli 4i antica 
di fatiche. ' 

Guarisco le af-
ferioni reiimati-

1, cBeii'doloi^'aVti-
colari, dopo gran-

data, la debolezza dai reni, visoiooni alla gambe, accavalcamentì muscolosi 
e mantjî no la, gambe sempre asciutte e vigorose.' •' I ' 

Unico deposito in Udine alla' drogheria W» • S U u l i i l n l . 

SI a prezzi MMCissM 
EMULSIONE 

SCOTT 
d'Olio Puro cji 

FEGATO DI MERLUZZO 
c o n 

di Calce e Soda. 

PRESSO 

LA PRBMATÀFABBRCA 

' , ARTIFICIALI 
: ..ANTONIO ROMANO 
'iiìiiìirr'^orta -Y-éit̂ Klà 
trovasi nn grarfde dè-
,pOSito: di bocchette per 
paratofe ad uso irriga­
zione. Si aSi'tì]óf'ón(3 ili 
.'oltj"e commissioni per 
' qualunque'' làybro in 
iCemento. .'•_ . 
' Ptessd' la ^t'sasi'Ditta tre' 
vasl'lanolie 'u'aL'gfinde depo". 
sito, di zo l fo - ' ramuato.' 

•lINWERS|k6' -
PER U PULITURA DÈI METAUU 

MA.RCAr HERRMANN '.BUB'S'f'NS'Kl/ 

Queita .poujalĵ  èl'deoftmente il preparato "pia "efBc'àCo, óontodò} 
ed il m§no'••'costoso di ̂ t i i gli articoli similj, offerti ,ai 'c6mm«iO." 
— Essa è ewoto da qnalsiaii aqjdo coi!r(iSiyoo '̂'n6CiVo,''é'n<tn còli-' 
tieue ohe buoae'ed uti|i sostanze; — La sl1a"ciualitó''8(irp?ssa(niell''' 

,'di tutte le altre' finora usate." La.Pomata ùiliwsalé''pulisce tuttf-'i 
> metalli ' preziosi' e-cotóni e4 'atl&e-io zinco.-

Se ne applica sP'ogge'tto da pnlire' una; ,)jjoofeslma.,IP«'JI(Cj'i 
stropiccia- fortemente" con un pazzoidi lana; 'stotta|-''iianeil» ecé;, e 

j'.dopo'di aver dato iin» nuova . sjropioeiata con un pezzo _di panoo_ 
^ asciutto; si vedrà subito appaiiir^ un laoido brillanto sull'b^|8tt0'.}—': 
i»La Pomata universale impedisca e toglie la ruggine ed il verderame 
JLe ammioisiraziony- delle striide ferralo, le. coiiipi)gfiis di yapTO. .>. 
';pompie-'i ecc., l'adoperano per pulire piastre |i^ì,iné|^|lp, bojtp[ij,',plii(!dj," 
"'serrature, valvole'e tubii'e tutti gli stàbilin^e.ùu.in,gefle'ri)le, ip.̂ ójtfqr 
B-vasi mollo metallo da ripulire se ne" valgano, ,1 militari anch'eia pre-

fpriscopo ad ógni altra sostanza, 
ii". Ràc'ò'omaiiao l̂qttiii'di " ''" ltf.'-inÌtfJ=Póln'!jfa 'anche-per - uso ,'4oli)esfÌQo,' 

tra-essai, rimpiazza con successo tutte le polveri êd .essenze' àijpp?-
''fln''c[ul,'le quali spesso contengono•80s|àriM'nòcivp,'coipe.l!a(!idó 
lieo.- L'imballaggio" è' IH"Scat'òla'di'latta decorata' con .oleg^nz». 

mentre-
raté'fln 

-ossalico.' L'imballaggio"è' iH"Scat'òla"di"latta'déóór|tta nof, .„, _. 
I. , Un? pi|oY8'.(f(tt!r*ónj'qp"esfa Poniata eccellente,'cónfèrmé'ra meglio 
ile mtó. assertive ^h^l qi).alljtic(.ue certificato di terzi, o lodi che ne po-
'lrebb«=fare'rinventof6''atesso.''- _ -
,, Ogniisoatplsi-che,non portala jnpca di fabbrica dov'essere rifiu-
"tata come'imitàtioneì,'6''qmhdi'di njiiri valore.,,-, , ,, ,.; ,, ,• 
I ' Unico de'póiifóin Udine,;" prèsso'il Signor F r a n c e s c o ' M l -
n l 8 l n l Via paolo Sar^i'nùmero 20< 

M (tìnto grato Sjmkdo qìiaido iZ Wfc 
' Poarfedis ttitto li» vlitfi ad i 'Olio Giudo di fegato 
, dì,Merlazs!o, più quelle degli Ipofosfiti. 

Ò ù a r i s o e la t i s i , 
BuSnlsoo a A n e m i a . 

; | Ì Ì Ì Ì if HSR^Pfl-noluHI. 
• É' rioettatii'-'dQiV m'ed|6î Ìj é dì odore e sapOM 

'•• léèi^déyole di fattila digestione, o la sopportono U 
Jsromà(Jhìpiù'aéliflàU.^''-i' • . , • , . . 
' iPMpWlrta dal Ch. sfcOTT a POWHE - ffCOVA-TORK 

Bolt, o ̂  Ja'ioBzza e daf aroaaUìi Slff. A, Mannonl e C, filano, 

ing. IBOiRDO 1 lIOi l iR Bolo, 

a»tr~.i,t.rì>»g^tiL- '̂CrftSiir-nji 

• P I T T O G R A F I A 

U'DI N E 

E 

Opeire di iiropriir'edliEtbiife! : 
j.jiA. VISMARAi m o r a l e Sociale,-uri'volume in 8"; 'pr'ezzo L. «.50. 

|PARl: l^r la«lpÌ t eo r l éo - snor lnMi i i t à l I d i - F l t o - j i a v a s s i 
tókoAlajUn volume iil''S';'grailìie'di Jlp,0"pa^in|^,^ilin3trato'con 
.12 figure litografiche e '4 tavole coloràie,'!. S.SO. 

i ijl ' , V .il.ij3l .i.s.l.-r, ' 

VITALE : ITn 'ooohla ta I n t o r n o a n q l ise^uito alla Storta di 
un Zolfanello, un volume di. pagine 376',' li. 'Sj'aà. 

D'AGOSTINI,, (1797-1870) - 'nìèordl ' i i&lirta»r"del r r l n l l , 
' du^ vol'uBi'i m"ó{t*avó, flÌ"piigine,j4??-584, .con 19 tavole to-- ' 

I ij pógrafichein litografia, l i . 6 ,00. 

';jZOBtl'*!;'ri:Poeii|Ì;'edite "ed I n c à U c pubblicate'sotto gli au-, ' 
spici de,ll'.A,o,cafĴ niià "(di fidine; ,(}qe, vpjumi in ottavo di pagine 

(.,1 XXXV-484-656,con pre.fazionfl .e,,bÌ9grapa,'nonché il ritratto 
V ' dei-poeta in fotografia o'sei'iìlna'trozioni in litografia, fc. « .00 

, . , / , . , , , . ' I J . I ' i l i ' 1 1 . T l i , ' , 

REBUFFO: T a v o l e dégf i 'e leme'nt ' l e l r e o l i i H , presa per 
unità ia"i!0rda"(100'tabelle) L. 3.50. 

.KOHEN : simd' l 'd ' i 'Modo, L, 6. -

DE GASPERU I«oaloì^i"-dl''à'iiiì&r&a'ii' 'della P r o v i n o l a 

IIW'i'W ì ' " 

d i Bdlaè" , 'L ; 0.40. 

O a s a f ò n c i a t a l i e l IQBO 
Motor i a ^ a s a doppio effetto, i più economici per prezzo 

e per consumo di gas. . j , 
l ' i coo l e l o o o i n o b l l l e t r o b b l a t r l e i , adattissime per 

montagna, collina e piccoli poderi di pianura. Sono di perfetto 
funzionamento, economiche, atte a qualsiasi combustibile e age­
volmente trasportabili dappertutto . - -

Prefnìfitei<ioile maspme onorificeme a.Mte le Esposizioni. 
O r a n d l , l ooo inob l l l e t r e b b i a t r i c i , su qnattro 

ruote le'ffliigliori esistenti. 
S s r a n a t p r per granolurod, i 
Mace l l ino e caldaie a vapore d'ogni sistema. 
T u r b i n e ed altri motpri idraplioi. P o m p e , ecc. 
M o l l n l da grano.iPllc da riso, C a r t i e r e . 
'Torcili per paste, uva ecc. 
I m p i a n t i d i l u c e ' e l e t t r i c a ed in 'gènere qualsiasi 

impianto industriale. F n s l a n l , ecc. ., •: i nu-
Ed ogni altra macchina ngra,ria od industriale, 

.̂ pedizìone gratis di Cataloghî  preventivi ' disogni, a richiesta. 
' ' • Esecuzione perfetta. Prezzi-miti..— -

liiiii CD 
- 3 - P , | ; g - g g | 

i.'|lF.I.||gP|-^ 'U ìimiMìimmir 
m 
o 
4 

più 

i*e:wB«=9*ie 

2 0 ANNI D'ESPERÌENZI 2 0 
Le iĵ ssi si .guariscono colì.'uso delle Pillole della 

Penice prepara.te dai Jfarmacisti Bose ro e Sitodrl 
dietro il Duomo, Udine. 

Vnà scaMÓla Tale 40 centesimi. 

20 *^™™ '̂̂ ^^ 20" 
Udine, 188B — Tip. Marso Barduioo, 


